
 
Il recupero di Castel Capuano. 

Un progetto particolarmente complesso. Ricostruire la sua storia è stato difficilissimo. 

All’inizio tanta confusione, poi scopriamo che i progetti approvati per il recupero dell’edificio              

sono due: 

1. “CASTEL CAPUANO ANTICO TRIBUNALE LUOGO SIMBOLO DELLA LEGALITA’ ” ​, che          

d’ora in poi chiameremo ​“​il Nostro Progetto” ​, 
2. PROGETTO UNESCO. 

Scopriamo che si tratta di due interventi totalmente diversi. 

1. “​Il Nostro Progetto ​” prevede interventi al primo piano dell’edificio, nelle Sale più            

importanti di Castel Capuano, perché non siano più solo sede di incontri ufficiali, ma              

siano aperte a noi giovani. Sale multimediali, videoconferenze e incontri con persone            

che rappresentano simboli di legalità. Scopo del progetto: diffusione della legalità. 

  

1. Il ​Progetto Unesco prevede interventi al piano terra e al piano seminterrato            

dell’edificio, quelle che erano le antiche carceri. Scopo del progetto è la riapertura di              

Castel Capuano come accesso “privilegiato” alla città di Napoli. 

Il​“​Nostro Progetto ​” non ha vita facile. Nel 2013 probabili lentezze burocratiche rischiano di              

far perdere il finanziamento, poi il progetto riceve “un nuovo codice identificativo” (CUP) e              

viene trasferito da ​Piano Azione per la Coesione (PAC), a Piano Azione Giovani (PAG). Gli               

oneri finanziari del progetto passano al Fondo Sviluppo e Coesione nella disponibilità del             

Ministero Infrastrutture e Trasporti. Programmi complementari al PON consentono ancora          

di utilizzare i fondi 2007-2013. 

Approvazione del progetto esecutivo, bando di gara, aggiudicazione dei lavori. Anche qui la             

strada è tortuosa. Alla prima ditta aggiudicataria dei lavori ne subentra un’altra. Poi la              

realizzazione dei lavori viene assegnata alla Cooperativa Archeologia di Firenze, come ci            

viene comunicato dall’Ing. Menale della Direzione Territoriale del Ministero della Giustizia.           

Effettivamente dal sito della Cooperativa leggiamo l’intervento di recupero di Castel           

Capuano, ma anche qui non è tutto ben chiaro. Contattiamo telefonicamente la            

Cooperativa, ci conferma l’incarico ricevuto e mostra disponibilità ad incontrarci. Ma poi            

qualsiasi tentativo di contatto successivo non trova risposta! 

Intanto, nel mese di gennaio, ci rechiamo a Castel Capuano per vedere con i nostri occhi                

qual è la situazione. Troviamo un cantiere, operai in attività, ma nessun cartello             

identificativo dei lavori che si stanno eseguendo. Segnaliamo l’anomalia attraverso i social e              

finalmente, il 6 febbraio, un cartello viene apposto: identifica i lavori del Progetto Unesco,               

iniziati alla fine di settembre! 



Allo stato è ancora l’unico cartello presente! 

E il ​“​Nostro Progetto ​”​? Di sicuro qualcosa sta avvenendo perché, salendo lo scalone di              

Castel Capuano scorgiamo, dalla porta semi aperta, lavori in corso nelle Sale al primo piano.               

E queste Sale non sono interessate dai lavori Unesco! 

Ma perché manca ancora il prescritto cartello identificativo del secondo cantiere??? 

Contattiamo telefonicamente l’Ing. Menale, Direttore dei lavori del ​“​Nostro Progetto ​”​.          

Apprendiamo che i lavori sono iniziati. 

Nel frattempo ci adoperiamo per raccogliere i dati di contesto. Chiediamo alla Questura di               

Napoli di fornirci i dati relativi agli episodi di criminalità nel centro storico di Napoli, con                

l’intenzione di confrontare i dati precedenti e quelli successivi al trasferimento della sede             

del tribunale. Niente da fare! La Questura non può fornirli! Chiediamo alla Prefettura.             

Nessuna risposta! 

Ci interessa verificare se la Chiusura di Castel Capuano abbia inciso sul tasso di delinquenza               

della zona. 

Analizziamo allora i dati relativi all’evasione scolastica, considerando il nesso tra abbandono             

scolastico e devianza giovanile. Lo spunto ci è stato offerto dal discorso del Procuratore              

Generale Riello che, durante l’Inaugurazione dell’anno Giudiziario 2018, analizzando il          

contrasto tra la diminuzione di reati commessi a Napoli negli ultimi anni (furti, rapine) e il                

proliferare di baby gang e di microcriminalità, ha richiamato l’importanza che riveste            

l’istruzione nella lotta alla devianza minorile. 

Risultato dei dati. Confronto a 10 anni di distanza 2006/07 – 2016/17. 

Napoli: Lieve aumento di evasione nella Primaria, lieve flessione nella Secondaria di 2°             

Grado. 

4^ Municipalità​, quella di Castel Capuano: ​forte incremento di evasione scolastica! ​(Vedere            

fig. 1) Potrebbe aver inciso la chiusura di Castel Capuano? E’ un’ipotesi da non trascurare! 

Passiamo poi a sentire la voce del popolo e raccogliamo le risposte ad un questionario che                

abbiamo elaborato per analizzare il senso di insicurezza di chi vive il centro storico di Napoli. 

Quasi metà delle risposte riflettono un senso di insicurezza. E’ la conferma di quanto              

dichiarato lo scorso 29 gennaio dal Presidente della Corte d’Appello di Napoli: ​“Restano alt              

l’allarme sociale e la percezione di insicurezza dei cittadini ​”​. 

Sono dati reali! Bisogna intervenire al più presto e l’apertura di Castel Capuano ai giovani               

potrà essere un ottimo segnale!  
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